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In un paese martoriato dalla crisi oggi è sciopero generale 
Cgil-Cisl-Uil chiedono il rispetto dell'accordo di luglio, 
una Finanziaria più equa e una politica per fronteggiare 
lemergenza-lavoro. Manifestazioni in tutte le Regioni 

3ru 

L'Italia in piazza per il lavoro 
Oggi incrociano le braccia milioni di lavoratori Per 
chiedere che t sacrifici per il risanamento dei conti 
pubblici non siano sopportati solo dai più deboli, 
per il rispetto dell'accordo di luglio, per una strate
gia in grado di arrestare l'emergenza occupazione e 
dare speranza a chi il lavoro non ce l'ha. Manifesta
zioni in tutte le principali città E dove la crisi colpi
sce più duro lo sciopero sarà eli otto ore 

ROBERTO GIOVANNINI 

La JJJUÌLJJJÌÌÌ fella protesta 

• • R O M A Oggi si sciopera 
pi. r il lavoro per (.ambiare la 
Finanziaria |X'r il rispetto da 
parie i lei governo dell intesa di 
luglio Cortei e manifest. i / ioni 
in tutti1 le principali e itta Qnat 
tro ore avevano detto ('gii 
Clsl Lui Ma in molte regioni 
dove la e risi morde con piti lor 
/a distruggendo occupazione 
e sviluppo saranno otto le ore 
d i lenitala 

Sara cosi a Kovigo e Vene
zia dove ancora ieri r>00 cli-
pe udenti del l Agritnont d i l'or
lo Marniera hanno bloccato 
per oltre un ora e n ie / / a il 
ponte clic colletta la citta alla 
terraferma dopo aver presidia 
to i cancell i della fabbrica 
ostai.olaudo I m i ra ta e I uscita 
delle merci Otto ore anche in 
Abruzzo che vede andare in 
pezzi i' polo tecnologico del 
lAqu i la ( l laltel e A le iua) , la 
Siv i l i San Salvo venduta e ridi
mensionata la h a i in perenne 
e .issa integrazione edilizia tu
rismo agricoltura in f inocch io 
e 2300 mil iardi d i f inanziameli 
ti comunitar i inutilizzati e per 
duti per sempre Otto ore d i 
sc iopero tmche in Molise (22' 
di disoccupati) e in Umbria, 
dove il t rucol lodel le partecipa 
/ i on i statali sta distniggendo 
I economia di una Regione 
Bruno 'I «Mitili a Napoli trove 
la una e itta ili pieno collusso 
acciaio (Uva di Bagnoli) chie
sa ( Alema di Cupodichino d i 
Pomic iano e d i Giugliano 
agroaiimentarc ( i legittimi ti
mori dopo la disc ussa svendita 
di Cirio Bertelli De Kica) sono 
la itocela che fa traboccare il 
vaso d i una metropol i ÙA sem
pre in crisi Mani lcsta/ ioni e 
cortei nei principati (entr i del
la Calabria «crolom//utU" nel 
le Marche dove scn< chiol. i il 
model lo del -piccolo e bello» 
nella Sicilia dove il tenuissano 
apparato industriale perde un 
pezzo dopo l'altro Addirittura 
sarà d i 21 ore lo sciopero gè 

neraie di tutti i compart i 
(stampa e giornali compresi) 
a I neste dove in poco più di 
un anno la crisi ha mangiato 
2r)U0 posti d i lavoro e altret 
tanti sono a rise Ino 

Il uiinislro del Lavoro Giù 
i(ni in un intervista al l'iti invi 
11 i lavoratori a "diffidare del'e 
facili rie elle di quanti promet
tono mi r ino l i impossibil i" - L i 
crisi occupazionale - d u e il 
ministro - e un problema «ra 
vivsuno e il governo s'a I ivo-
rando per mettervi r imedio 
ma saranno necessari mol l i 
sforzi ed anche molta pazien 
/,\- 1'. lo sciopero to l lerale 
ione Inde non e -un alto di 
guerra contro il governo, 
quanto -una domanda itisi 
stente e pressante di interventi 
rivolta .ili esecutivo- Ma baste 
ranno gli interventi-tampone 
che stamattina il Consiglio dei 
ministri approverà' Non serve 
davvero qualcosa di pil i col isi 
stente per Conteggiare una 
«gelata» che non ha precedei! 
ti che tocca settori sociali 111.11 
prima co lp i t i ' 

Intanto Confindustria conti 
ima a ripetere che lo sciopero 
«e il il tributo che si paga a una 
ritualità dura a morire- Sono 
le parole del vicepresidente 
Giancarlo I ( imbardi , che enti 
c a l i e oaz.OIM t ripetere dei 
sindacati confederali Stacca 
Cgil-Cisl-Uil anche il sindacati 
no della Lega Nord ( la Confe
d e r a i ) che invita al boicot 
taggio della protesta I Consi 
gli invece saranno in piazza 
pur contestando le parole 
d ordine sindacali Infine ade
riscono oltre all 'Arci anche le 
A d i e -le ragioni del l 'economia 
non possono essere disgiunte 
da quelle della sol idarietà.), e 
il Movimento [ederat ivo De 
mocratico (che pure critica lo 
sciopero nel settore della sani
la che creerà disagi per gli in
colpevoli malati) 

I trwil non vl»Bg«r«rmo dati» 12 ••<• 14^ 
Autobus • tram rimarranno termi par 2 ora, 
con modalità dacia» citta par citta. 
La navi ritarderanno la panama di 4 or» 
• nel trasporlo aereo l'astensione dal lavoro 
andrà dalla 9 alla 11. 

GII addetti della autostrada a quelli dei mezzi di 
soccorso non lavoreranno par 4 ora all'Inizio del turno. 
SIp, Itslcable e collegata sciopereranno 4 ore. 

Scuole e utllcl pubblici oggi chiusi 
tutto ti giorno. 

Banche, assicurazioni • negozi a mazzo 
servizio si fermeranno per 4 ore, 

11 medici degli ospedali e gli specialisti degli 
ambulatori si tarmeranno per tutta la mattinata, 
I medici di famiglio anticiperanno di un'ora la 
chiusura dagli ambulatori mentre I medici di 
guardia medica, eh» non possono interrompere 
un servizio essenziale, aderiranno alla 
menilestazlonl ragionali indette del sindacati. 

Doganieri e vigili del fuoco si asterranno dal lavoro per 2 or». 
Saranno garantite però tulle le prestazioni di emergenza. 

Nel cinema salterà l'ultimo spettacolo e I teatri 
ritarderanno l'apertura del sipario. 
Garantiti I servizi di Informazione, l'uscita dei giornali 
e le edizioni di telegiornali • Gr. 

Airoldi: cambiare subito la Finanziaria 

Alla vigilia dello sciopero generale 
gli industriali scrivono ai lavoratori 

Disoccupazione 
Abete: tutta colpa 
di questo Stato 

RITANNA ARMENI 

M KDMA 1 'appello di Confindustria 
a imboccare la via del increato ' Mi 
sembra aw\ proposta insensata e pura 
mente ideologica 11 mercato in questo 
momento non produce crescila e svi
luppo e gli imprenditori non sono in 
grado di dare aie una garanzia che con 
la ripresa le imprese genereranno mio 
vi posti di lavoro f. I opin ione di Ange 
lo Airoldi segretario e onfci lcrale della 
('«il - I ' del re sto - 1 oni iucnta il snida 
calista questa e la ragione centrale 
del lo sciopero generale di oggi non 
siamo convinti che sia possibile realiz
zare una vera ripresa senza profondi 
cambiament i nella politica economi 
c i 

Cosa ha spinto Cgll-Cisl-l ' i l a procla
mare lo sciopero generale? I l «blitz» 
dei commerciant i sulla minimum 
tax? 

Niente affalto In pr imo luogo di fronte 
al rischio di una deriva corporativa del 
confl i t to stx iale 111 una situazione cosi 
difficile il latto che si scioperi in tutti 1 
luoghi di lavoro dal Nord al Sud ha un 
grande valore di solidarietà generale 
Inoltre insisti uno perche il governo 111 

troducu nella 1 maliziarla risposte con 
crete a questioni decisive per il nostro 
futuro .Non vogliamo lo siaselo elei 
conti pubblie 1 e del resto abbiamo se 
lezionato le nostre richieste su peMtsio 
ili sulla saluta l'ero vogliamo elle sia 
applicato Ulti «Miniente | accordo di 
luglio la to iu inc i . i r i dai contratti del 
pubbl ico impicco) I in particolare la 
parte del protocollo e he prevedeva pre
cisi impegni da parte del governo per la 
ricerca le infrastnitture, la formazione 
Infine, insistiamo - fino alla noia - che 
e possibile e necessario reperire ali le 11 
sorse per lo sviluppo non ne I bilanc 10 
ma al ienando parti consistenti del pa 
tr imonio immobiliare pubblico 

L'impressione è che buona parte del 
sistemi! industriale sia a rischio. K 
così? 

Il sindacato e fortemente preocc upato 
Basta guardare 1 dati Mediobaiica sui 
bilanci delle grandi imprese e e una 
gravissima crescita dell .udebitunicnto 
per tutte le principali imprese pubbl i 
che e private Una situazione che non 
può essere fronteggiata da un «enerico 
sostegno ma da una pollile a nazionale 

coordinala e linalizzala londa'a su r 
sorse consistenti da «locare sul Ironie 
della n iodc rn i / / a / i one il poi tornali 
do ali unita na/ ionale biso«na dare 
una risposta forte- ai drammatic i pro
blemi dell, aree più deboli del paese 
come le disastrate conurbazioni del 
Mc/ /o« io rno dove il lasso d i elisoceli 
pa/ione stipi ra il 2(1 

Ciampi spiega che bisogna creare le 
condizioni per la ripresa, e poi la 
macchina per ta creazione di posti di 
lavoro ripartirà. Siete d'accordo? 

I. Italia non e un paese onio«eneo dal 
punto di vista territoriali e sociale So 
no ci accordo con Ciampi nel pensare 
che effettivamente nelle aree [orli del 
paese la npiesa potrà ridurre la disoc 
cupa/ ione a livelli I r i / ionah Ma non e 
cosi per il Sud dove si sommano «Il C'f 
( f i t i di uno zoccolo duro di disoccupa
zione a livelli iiisosu mbil i a e|uelli della 
e risi eli «ranch imprese pubbliche mani-
Ialtunere e de 1 servizi 1̂  anche aree del 
Nord un tempo forti come Genova e 
Ior ino b i n i l o prospettive nenssime 
Dunque ispetlare la ripresa l imitando 

si a evitare una deflazione e mol lo pò 
co II bi lancio va tcnulo sotto control lo 
ma bisogna cercare a tutti 1 costi risorse 
per lo sviluppo In Italia non si fa ricer
ca brevetti innovazione formazione 
grandi infrastrutture 

In Italia e in Europa si discute di nuo
ve strategie contro la disoccupazio
ne di massa, come «eserciti del lavo
ro» e drastiche riduzioni dell'orario. 
Pcnsutc che sluno terapie poco «orto
dosse»? 

Nel Mezzogiorno le imprese sono po
chissime fru«ih assistite 11 problema 
dunque e creare impresa I' poi 1 lavori 
socialmcMitc utili li abbiamo sperimen
tali sen/a grande successo qualche ali 
no fa Invece bisogna pensare a riorga
nizzare 1 lavori, le professioni il sistema 
fiscale Ma per fare questo ci vorrebbe 
un mandato popolare ci vogliono le 
elezioni h anche la settimana lavorati 
va di quattro ore non può che essere 
una risposta di emergenza Bisogna es 
sere realisti, e puntare piuttosto ad avvi 
ci l iare 1 orario di lavoro di legge di 18 
orec quel l icontrul tual i li Gì 

Si fa strada tra gli economisti l'idea che la politica economica non può essere solo moneta e fìsco 

E la ripresa? Applichiamo la «clintonomics»... 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

assi I. Italia i> pronta per la ri 
presa' lut t i se lo augurano 
nessuno lo pensa seriamente 
I utti fanno gli scongiuri nes
suno ha il coraggio di scom
mettere Una cosa 0 certa le 
nebbie della stagna/ione re
stano spesse e .0 saranno an
cora per molto tempo I previ 
sionisti più coraggiosi situano 
la ripresa vera e propria dell at
tività economica, cioè produ
zione e consumo verso la fine 
del 19'M Nel secondo trime
stre il prodotto lordo e aumen
tato del lo 0,8 . dopo tre varia
zioni negative consecutive ma 
il giudizio generale sullo stato 
del l economia e lo stesso d i 
pr ima Secondo I Iseo «non si 
ravvisano segnali di tonifica-
/ i one" la domanda interna ri
vela - impulsi recessivi» C le 
esportazioni ' .Il loro sostegno 
continua a rivelarsi insulficien-
te ai fini d i un recupero dell'at
tivila produtt iva. Gira e rigua il 
solo pilastro sul quale si fonda 
no 1 primi successi nella gestio 
ne del debito pubbl ico e la 
prosccu/ ione de! calo dei tassi 
. r i tmato dalie decisioni della 
Bundesbank e non da autono 
me decisioni italiane) fi il bi
nomio svulutuzione-congela-
uiento dei salari l e r ra ' L'ini-
pressione e che il terreno pos
sa tU un momento ali altro 
smottare sotto 1 piedi Basta 
ehe lo scontro fiscale prenda 
una piega che pena l i / / ! il lavo
ro dipendente o che prevalga 
I uier/ ia contro la disoccupa 
/ i one e le premesse del patto 
anti-inflazionistico potrebbero 
improvvisamente saltare L. 
questa l.i preocc upa/.ione non 
confessata di \n ton io Fa/10 
governatore Bankitalia Quul 
e he giorno fa il governatore ha 
stilato lista delle cose che van
no bene (tassi di interesse 
bassa inllaziotie misuie per il 
ri. qui l ibr io dei cont i pubblici 

ndu / ione delle posizioni in va 
luta delle banche verso 1 este
ro) per concludere con un ap
pello a chi possiede capitali e 
imprese tocca a voi investire 
Dietro una panna di speranza 
e è il t imore che la stagnazione 
prosegua 

•Stiamo scontando gli efleth 
devastanti di il lusioni coltivate 
troppo a lungo veri e propri 
errori di cui non ho sentito nes
suno pentirsi» dice Siro boni 
bardini economista a suo 
modo un caposcuola del dis 
senso democristiano Quali so 
n o ' Pruno aver pensato che 1 
rialzi dei tassi erano necessari 
per indurre 1 consumator i ad 
accrescere il r isparmio Secoli 
do credere che l 'eliminazione 
del deficit pubbl ico blocchi 
automaticamente il processo 
inllaz.omstico (negl i Stati Uniti 
. delieit e cresciuto mentre 1 
prezzi calavano) Terzo, pen
sare che la spesa pubblica 
mortif ichi I attività produttiva 
f negli Stati Uniti non ci sareb
be stato il boom degli anni SO 
senza 1 programmi governati 
vi) Quarto che con il risana 
mento della finanza pubblica 
riparta il motore imballato l.a 
conclusione di l / imburd in i e"1 

questa 1 salari cementati 1111 
ghoruno la competit ivita del 
I industria, la lira svalutata e rea 
le premosse per I investimento 
nei settori d esportazione ina 
lutto questo non portela -auto 
mancamente» risultati migliori 
per il complesso dell ec 0110 
mia 

Ciò che divide gli economi 
sh ù la valutazione del lo stato 
della domanda e le misure da 
prendere pei stimolarla Tazio 
si limita a constatare che da 
debolezza della domanda in
terna e internazionale ha e a 
ratiere reversibile Una ovvie 
la Meno ovvia e la ragione per 
la quale la domanda non ri 

Ferdinando Targetti 
«C'è spazio per 
rendere compatibili 
risanamento 
finanziario e lotta 
alla disoccupazione» 
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Antonio Fazio 
«Non puntare solo 
su costi, prezzi 
produttività: 
0 Stato promuova 
a crescita» 

prende Ancora bombardi l i ! 
«I a riduzione della domanda e 
stata per moll i beni p ioporzio 
n.ilmente maggiore delia min 
zione del po l i re d .Hquis to 
delle (aunghi in quanto la prc 
visione eh diminuzione de! pò 
tere d acquisto e la non impro
babile eventualità di ciuulchc 
familiare licenziato inducono 
una riduzione nella propc nsio 
ne al consumo. C I effetto del 
la disoccupazione sulla do 
manda e h " si somma ali e'fet 
lo delle stangate fise .ili su! pò 
tere d acquisto delle famiglie 
ha conlerma del carattere 

strutturale della crisi italiana 
secondo 1 e rdinauclo I arg.Mti 
viene dal (a l loch i questa colla 
la caduta della domanda se 
glie !a caduta della produzio 
ne dieci anni la anemie il 
contrario 1' cosi a causa della 
perdita d i competit ivita estera 
conseguente al cambio conti 
l inamente rivalutato i l i termini 
reali per troppo tempo 

( he direzione prendere una 
volta accertato che la ripresa 
non sarà damata ne dalla lo 
e omotiva tedesca ne t.U] i|uel!u 
giapponese' Alla conferenza 
siili economia italiana che si e 

Siro Lombardini 
«Niente ripresa 
se ci si affida 
esclusivamente 
ai tassi e al patto 
anti-inflazione» 

svolta ni I ti 1 i'ki ndse orso a St 
Vinc e nt ili 1 quale hanno p ir 
(capa lo quaranl 1 ' comun is t i 
di diversa te nde nz 1 teorie 1 e 
politica so'o poelii irridil i ibih 
hanno dite so un 1 line 1 o l io 
doss 1 punì 1 il nsan unenti) li 
mi l iz iano poi peMisereuio a! 
1 cxeiipazionc I II ili 1 non può 
correre il rischio di sc.ilfne 11, 
telizionalmellte la c r td lb l i t . i 
internazionale e la liducia in 
te rn.i de 1 risparmi i lori Non e 1 
sarei>bi dunque spazio pi 1 111 
terventi di esp insil ine di Ila 
domanda u l t i au rso il bil.uie 10 
pubbl ico 11 pioble ma e e IH IO 

stesso banchiere centrale e 
convinto che 1 (allori tradizio
nali di competitivita cioè''costi 
prezzi e livello di produttività 
non siano sufficienti a costitui
re 1! volano della ripresa Si 
tratta di fattori che hanno a 
che fare "con le capacita d i svi
luppo del sistema ce onomico. 
a cominciare dall'efficienza 
del settore pubbl ico, ne! quale 
si generano redditi pan alla 
mela del prodotto nazionale E 
necessano conclude 1 azio 
che "Ciclicamente e strutturai 
mente lo stesso settore pubbli 
co contribuisca alla crescita 
della produzione nel settore 
privato piullosto che al suo 
spiazzamento Tazio non si e 
convertito al keynesismo spie 
c io lo (domimela finanziata 111 
deficit) 111,1 alza il segnale ros 
so di fronte al risorgere dell in
tegralismo di mercato laddove 
lo stato e loe I 1 regolazione 
\ le Ile e consideralo un ostac olo 
Alla lunga non legge un.i poli 
l i e i economica che presenta 
solo le facce del fisco e della 
i i iouela A St Vincent non ò 
stata invocata un espansione 
della domanda attraverso nuo 
vo mdebit aneli to Piuttosto si 
e pari.ito iiiiplicitamcMitc di un 
compromesso me no restrittivo 
Ira occupazione e inflazione 
1 ne ha parlato tra I altro anche 
Mano Deaglio da' le colonne 
della ^Umilia] di una via «e lui 
toinana per I Italia centrata 
sulla pollile .1 dell offerta 1 ar 
getti respinge I idea e In I unica 
politica dell offerta possibile 
e onsisl t esc lusivainente in 
maggiore flessibilità salariale e 
mobil ita del lavoio come pre 
leni i ' la Coii l induslria «Bisu 
glia p trlare ili pruno luogo di 
quulif le azione professionale 
efficienza del col locamento 
spesa pubblica per inlrastrut 
•lire politica industriale politi 
e he di 11 01 Itimi.' e loe sussidi di 
disoccupazione auinent iti e 
I rasloruia/ io i i i della cassa in 
legrazione in salano min imo 

garantito in cambio della di
sponibil ità ad accettare lavo 
ro Se ha ragione un eminente 
studioso della disoccupazione 
come Luigi Frev secondo il 
quale 1 attuale regolazione del 
mercato del lavoro .ha giocalo 
solo pc r la mela nel calo degli 
occupali mentre e stata altrel-
lanto importante la eongiuntu 
ra negativa e alle he dal lalo 
della domanda che va mosso 
qualcosa I ra I altro proprio 
qui nasc e il circolo vizioso del 
la domanda stagnante U i de-
ser-ve cosi Giorgio lungh in i 
• Le imprese licenziano con 
maggiore facilita e frequenza 
per cui I occupazione nspon-
de più intensamente e celer
mente alla congiuntura negati 
va In assenza di innovazioni di 
prodotto e di guadagni di coni 
petilivita oltre a quelle del 
cambio 1 vantaggi per le im
prese derivanti da un minor 
costo del lavoro sono annullati 
dalla diminuzione della do 
manda perconsuui i 

I ca lmando largeth respin
ge le idee estreme sulla polit i-
ca espansiva di b i l i nc io che 
non avrebbe effetti siili occ 11 
pazionc. idee del lutto III.K. 
c i l l ab i l i come avrebbero do 
culo non essere accolte le esa 
spciazioni dottrinali sul cani 
bio quale importatore d, disci
plina monetaria e credibilità 
Su questo punto va latta t~\]Ui 

re/za una politica delle opere 
pubbliche vale non tanto per 
gli e (felli (inflazionistici nelr) 
sulla domanda aggregata 
qu min pe 1 gli f i le t t i siili offerta 
che derivano dall aminoder 
nainento e dalla crea/ ione di 
reti ferroviarie strade auto 
strade ristruttura/ioni urbane 
opere di tutela del territorio e 
disinquinamento Una via al 
tematica alla semplice ndu/10 
ne quantitativa della spi sa e he 
implica un calo drastico del 
eosto unitario dei servizi e ro 
« i l i e dell onere per mietessi 
sul de bito 

•sV ROMA -Cari lavoratori» 
Iniziativa inusuale e provoca
toria della Confindustriu II 
giorno prima dello sciopero 
«enerale sull occupazione ha 
inviato una detterà ai lavorato 
ri italiani, per ammonir l i e per 
«consigli..rli» Non cadete ili 
trappole e in illusioni d icono 
gli industriali Se in Italia non 
e e occupazione la colpa e 
dello Sialo che e i i i lervcnuto in 
modo eccessivo ha promosso 
interventi assistenziali e cosi 
facendo ha gonfialo la spesa 
pubblica l-a conseguenza <> 
stata la deinduslrial izza/ione e 
la distruzione del lavoro prò 
duttivo «1 lavoratori - scrive la 
Confindusina - devono evitarc
eli cadere in una doppia illu 
sione quella di creder" < he lo 
Sialo possa farsi garante del 
1 occupazione e quella d i pen
sare che interventi assistenziali 
possano rimettere 111 moto lo 
sviluppo assicurando posti di 
lavoro durevoli ' 

L i premessa da cui partono 
gli imprenditori e che I Europa 
detiene il triste primato in base 
al quale ogni lavoratore prò 
duttivo mantiene due persone 
In Giappone ad ogni occupalo 
corrisponde solo un disoccu
pato e negli Siati uniti uno e 
mezzo 

In Italia secondo la Confin-
dustna 1! problema 0 aggrava 
'o dal fatto che la spesa pub
blica rappresenta oltre il r>5 
del prodotto nazionale ma il 
tasso di occupa/ ione supera d i 
poco il 37' . contro il 10 2S cu 
ropeo il 16" statunitense e il 
r)l S" giapponese Per mante
nere chi e direttamente o indi 
rettamente a carico del lo Sla
to il lavoratore europeo -di 
mercato» (cioè quel lo impe
gnato in attivila sottoposte alla 
concorrenza) spende il 50 ' 111 
più di quello americano e il 
dopp io di quello giapponese 
«Se si continuasse su quesla 
slrada con interventi a lavore 
dell occupazione a carico del
lo Malo - ammonisce la Con 
(industria - si assisterebbe ad 
una richiesta sempre crescen
te di allargamento dell inter 
cento pubbl ico e il reddito di 
pochi e iti id i l l i che lavorano 
nei settori di mercato finirebbe 
per essere gravato ót\ costi so
ciali insostenibili che mette 

rebbero a rischio la sopran i 
venza stessa dell occupazione 
produttiva» 

l-a Confindustna non parla 
esplicitamente contro lo scio 
pero di oggi non allacca 1 sin 
dacali usa un tono pacato ma 
il messaggio e ugualmente 
esplicito I astensione dal lavo 
ro e inutile le ne lueste dei sin 
ducati sono sbagliale Altre so 
no le soluzioni Gli industriali 
ch iedono che -governo e forze-
sociali compiano ogni slorzo 
per ridurre 1 arca deli assisten
za quali l icare 1 necessari e 
temporanei interventi di soli 
darieta e rilanciare 1 impresa 
come unico motore del vero 
sviluppo e della vera occupa
zione. 

I.u «letler< della Conl indu 
stria ha trovato un immediata 
risposta da parte dei sindacati 
Secondo il segretario conlede-
rale della Cgil Albero Grandi 
-I associazione inipre uditori.! 
le avreblx- latto meglio a invia 
re una lettera agli imprenditori 
per spronarli a raccogliere I in
vito del governatore della Bau 
c a d Italia ad investire- Peres 
sere ascoltali - ha dichiaralo 
Grandi - dovrebbero poi di 
mostrare di essere ellelhva 
mente impegnali a superare 1 
l imiti di gestione e gli c i ror i 
che hanno compiuto e che 
hanno portato I apparalo in
dustriale italiano a restringere 
la base produttiva e a perdere 
drammaticamente occuput, e 
competit ivita Per Grandi 
1 imprenditoria italiana .e 
giunta al punto di diffondere 
dati falsi per coprire le proprie 
responsabilità e tentare di divi 
dere 1 lavoratori Possono s'ar 
certi - ha concluso - e he que 
sto non accadrà ho eapiran 
no il JS ottobre con lo sciopero 
generale 

Anche per il segretario gè 
neraie della Cisl Sergio D A n 
Ioni da Confindusina ha sba 
gliato indirizzo que Ila li Itera 
doveva inviarla u suoi ussoc la 
li» Dopo aver ricordato I invito 
del governatore del'a Banc 1 
d Italia a investire in ricerca 
qualità e occupazione D A n 
toni si e chiesto «cosa fanno e 
c l ic cosa hanno latto gli indù 
striali italiani per aprile le por 
te al lavoro produttivo 

vivi 
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